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    LA FANTASIA HA AVUTO CARTA BIANCA




    Capelli grigi, neanche un filo di pancia, sguardo penetrante e fascino da uomo maturo. Chi non sogna di incontrarlo per caso per strada con indosso un'asciutta camicia bianca. Eccolo qui davanti a me e si chiama Vittorio.




    Siamo in un ex granaio diroccato, poi rivoluzionato dal tipico architetto creativo che accetta la sfida, con humour, cioè proprio Vittorio.




    Con stanze a sorpresa, colori fluo, nell'ingresso si nasconde una colonna di vecchi fumetti, i mobili hanno le ruote.




    La fantasia ha avuto carta bianca.




    Mentre lui parla io penso a come vestirmi al prossimo incontro, devo scrivere un articolo sull'architettura moderna e di sicuro dovrò vedere un altro suo lavoro, volevo dire capolavoro.




    Indosserò: un abito bianco attillato, anzi no un vestito formale da città è il look giusto che può piacere ed è stiloso oppure un abito elegante e rispettoso delle regole con scarpa col mezzo tacco che aiuta a sembrare operosa e impegnata. Ho deciso: nero chic ( ma anche sexy quanto basta ) e collier spettacolare.




    Per terminare il mio articolo lui sceglie un appartamento borghese con un giardino segreto.




    Le stanze sono allestite nello stile tipico del brand scelto: raffinato parquet, mobili in legno chiaro dalle linee essenziali e grandi lampadari in tessuto conferiscono all'ambiente un fascino romantico, enfatizzato da un caratteristico soffitto con travi a vista e una delicata carta da parati.




    Vittorio ha una gentilezza francese, uno spirito italiano e un accento romano irresistibile, proprio come il suo stile.




    Devo proprio rivederlo per allungare l'articolo.




    Sempre per una giusta causa, sia chiaro!




    




     




    TRA AMICI




    Qui la dolcezza di vivere e il paesaggio sono da assaporare come un vino d'annata. Il posto dove il piacere di stare insieme agli altri è puro come la neve che ci circonda, con il gusto di stare con gli amici immersi in un paesaggio da brivido. Con la testa tra le nuvole su una montagna di neve significa scoprire con gli occhi della memoria il fascino e la magia di luoghi che, per la ricchezza del proprio passato e della propria natura, sanno trasmettere molto più di quello che fanno vedere; attimi che perdono colore come un foglio di carta sotto la pioggia.




    Se ti muovi in sincronia con il respiro, percepisci il legame che ti lega all'universo. A tu per tu con la natura, ogni persona sulla terra possiede qualcosa di speciale e di unico.




    Tra noi c'è Stefano che racconta:” Era settembre del 2002, la mia malattia è stata un incubo cominciato con un incubo. Ho sognato che ero malato: quando mi sono svegliato sono andato dal medico, che ha scoperto che il mio sogno era realtà. Avevo un tumore, la mia reazione è stata di panico per il futuro di mia figlia piccolissima. Poi, dopo l’operazione, ho avuto complicazioni di ogni tipo, mi sentivo paralizzato. Ho avuto paura, prima per mia moglie e poi per la bambina. Ho avuto mille problemi fisici, ero inesistente come padre e purtroppo come uomo e marito. Poi, mentre guardavo mia figlia sorridermi, ho iniziato a muovermi, ci siamo messi a piangere e urlare di gioia con mia moglie. Senza di lei non ce l’avrei mai fatta.




    Gioia ci racconta di aver letto di una ragazza che incontra un ragazzo del tipo: “ Si presenta sotto forma di esemplare maschile che indossa un impermeabile, un berretto di lana e una sciarpa anche a luglio. Cosa che lo rende irresistibile agli occhi delle masochiste. Deve essere usato con cautela da soggetti che soffrano, o che abbiano sofferto in passato, con sindrome da crocerossina nella versione buonista.




    Da evitare soprattutto qualora si goda di un’ottima salute e si faccia una vita sana oppure nel caso si ami la natura e vivere all’aria aperta.




    Usare per brevi periodi e consultare le amiche più care se si ripresentasse dopo che si è riuscite a liberarsi di lui.




    ATTENZIONE: possono manifestarsi reazioni di ipersensibilità, è stata riferita la tentazione di tossirgli in faccia o ficcarlo sotto una doccia gelata”.




    Nel gruppo c’è Olivia che ci dice: “ Per venti anni, a denti stretti, ho gestito famiglia, bimbi piccoli e lavoro, con impegno e senso del dovere su tutti i fronti. Ora che i figli sono cresciuti e avrei potuto prendermi un po’ di fiato e qualche gratificazione di carriera, il prossimo mese sarò in cassa integrazione. Ho già paura adesso ma penso che il cuore deve liberarsi dal freddo improvviso che lo avvolge, penso che la vita sia proprio un’alternanza di periodi prosperi e poveri che non dipendono da noi e cercare di riferire a sé le ragioni di un evento esterno non fa che paralizzarci di più e impedirci di trovare le risposte e le soluzioni adeguate.




    Se invece si riesce a eliminare la disistima si acquista potere e forza per continuare.




    Ovunque la vita reclama di essere vissuta, malgrado tutto.




    




     




    MESCOLARE IL SOGNO CON LA PRATICITA'




    La natura si specchia nell'acqua del torrente, lo shopping è al top nell'hotel immerso nella natura incontaminata. L'elegante stile minimalista degli arredi lascia spazio a un costante richiamo alla tradizione, con legni chiari e moquette a righe che riprendono le trame degli antichi tappeti. Si è utilizzato molto materiale di recupero, ma il tono è chic: ci sono i caminetti senza le mensole, lo scaldino da letto che funge da appendino, candele e lavabo di design, cotone e lana grezza per lenzuola e coperte. Si può passeggiare lungo il torrente che parte dalla chiesetta ai margini del paese tra larici, ontani e pini nel primo tratto, poi in un paesaggio più ampio e brullo. Dietro l’hotel, invece, si vedono boschi, montagne e antichi masi e in fondo uno chalet che pare una casetta di fiabe.




    Indirizzo dell’hotel, che spesso per una notte si trasforma in una scatola delle meraviglie, gelosamente custodito nell’orto dei segreti e come ogni segreto, va rispettato.




    La mia amica che non è una tipa abituata a sottostimarsi, decorativa anche quando si veste da signora, anche quando elimina tutti gli eccessi, lei è un brand di femminilità, mi descriveva i luoghi della sua vita intima con un sorriso compiaciuto e privo di sensi di colpa. Un atteggiamento alquanto curioso, perché normalmente si giudica male chi accetta di stare e incontrare persone sposate.
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